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MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALI ILLECITI (WHISTLEBLOWER) 

 
Con il D.Lgs n. 24 del 2023 avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” si è provveduto a recepire 
in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione. 
Lo scopo della direttiva è disciplinare la protezione dei whistleblowers all’interno dell’Unione, 
mediante norme minime di tutela, volte a uniformare le normative nazionali, a partire dal principio 
che coloro “che segnalano minacce o pregiudizi al pubblico interesse di cui sono venuti a sapere 
nell’ambito delle loro attività professionali esercitano il diritto alla libertà di espressione”. 
In tema di whistleblowing, il nostro Paese aveva già previsto alcune norme nel D.lgs. 20 marzo 2001, 
n. 165 (articolo 54-bis) e nel d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (articolo 6, commi 2-bis e ss.), nonché nella 
legge 30 novembre 2017, n. 179. 
Con il decreto legislativo approvato si abrogano le disposizioni anzidette, raccogliendo in un unico 
testo normativo la disciplina relativa alla tutela delle persone segnalanti. 
 
CHI È IL WHISTLEBLOWER: Il whistleblower è la persona che segnala, divulga ovvero denuncia 
all’Autorità giudiziaria o contabile, violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione 
europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente 
privato, di cui è venuta a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 
 
CHI PUO’ SEGNALRE:  

- dipendenti pubblici del Comune di Cadeo; 
- lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente; 
- collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente; 
- volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti 

 
QUANDO SI PUÒ SEGNALARE: 

-  quando il rapporto giuridico è in corso;  
- durante il periodo di prova;  
-  quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 
-  successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso (pensionati). 
 
COSA SI PUO’ SEGNALARE: 
Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 
pubblica che consistono in: 

Violazioni del diritto nazionale  

✔ Illeciti civili; 

✔  Illeciti amministrativi; 

✔  Condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di 
organizzazione e gestione previsti nel D.lgs. n. 231/2001; 

✔  Illeciti penali; 

✔  Illeciti contabili Irregolarità. 



 
Violazioni del diritto dell’UE 

✔ Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al D.lgs. n. 
24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime 
non sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3); 

✔  Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE 
lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come 
individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 
1, lett. a) n. 4); 

✔ Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione 
delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono 
ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di 
imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 
l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, 
co. 1, lett. a) n. 5).  

✔ Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione 
Europea nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6). 
 

COSA NON SI PUO’ SEGNALARE: contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di 
carattere personale della persona segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti 
individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego 
pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate. 
 
COME SEGNALARE: Il Comune di Cadeo intende istituire un canale di segnalazione interna che 
garantisce la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della 
persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della 
relativa documentazione. 
In armonia all’art. 4, co. 5, del D.lgs. 24/2023, la gestione del canale di segnalazione interna è affidata 
al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (R.P.C.T.).  
A tal fine, le segnalazioni possono essere effettuate mediante il canale criptato messo a disposizione 
da WhistleblowingPA, a cui il Comune di Cadeo intende aderire. Il canale è liberamente accessibile 
dalla Sezione di Amministrazione Trasparente “Altri Contenuti” sottosezione “Prevenzione della 
Corruzione”. 
 
I dati della segnalazione sono scorporati dai dati identificativi del segnalante ed automaticamente 
inoltrati, per l’avvio tempestivo dell’istruttoria al R.P.C.T., il quale riceve una comunicazione di 
avvenuta presentazione, con il codice identificativo della stessa (senza ulteriori elementi di 
dettaglio). I dati identificativi del segnalante sono custoditi, in forma crittografata e sono accessibili 
solamente al R.P.C.T.  
Il R.P.C.T. accede alla propria area riservata e alle informazioni di dettaglio delle varie segnalazioni 
ricevute. In alternativa, su richiesta del segnalante è possibile effettuare un incontro diretto.  
Nel caso in cui la segnalazione sia stata presentata nelle modalità di cui al precedente alinea, 
l’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal R.P.C.T.  
Di norma, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi:  
- l’identità del soggetto che effettua la segnalazione; 
- la descrizione chiara e completa dei fatti oggetto di segnalazione;  
- le circostanze di tempo e di luogo in cui i fatti sono stati commessi;  



- le generalità o gli altri elementi che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i 
in essere i fatti segnalati; 
- l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione;  
- l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 
- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 
 
Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili affinché si possa procedere alle verifiche ed agli 
accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti segnalati.  
Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di 
un incontro con il RPCT, essa, previo consenso della persona segnalante, è documentata mediante 
verbale. In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale 
dell’incontro mediante la propria sottoscrizione.  
 
Il R.P.C.T. prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, 
richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, 
provvedendo alla definizione dell’istruttoria nei termini di legge. 
Nell’ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il R.P.C.T.:  

- rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla 
data di ricezione;  

- mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se 
necessario, integrazioni;  

-  dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  
-  fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 
presentazione della segnalazione; 

- in caso di evidente e manifesta infondatezza, il R.P.C.T., sulla base di un’analisi dei fatti oggetto 
della segnalazione, può decidere di archiviare la richiesta. In tal caso, ne dà notizia al segnalante. 
 


